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Ufita e Alta Irpinia premono per il rispetto degli impegni 

Cinque Comuni insieme chiedono: 
la Regione faccia il suo dovere 

Sono enti locali amministrati dalla sinistra e dalla DC • La giunta regionale non ha dato alcun 
seguito alle promesse fatte - Su 5 proposte di sviluppo si chiedono decisioni rapide ed efficaci 

AVELLINO — Di fronte a 
quello che sta diventando da 
parte della giunta regionale 
il <c rito » delle promesse non 
mantenute, 1 comuni della 
valle dell'Unta e della Alta 
Irpinia vanno sempre più svi
luppando un forte ed unitario 
fronte di lotta per la rinasci
ta e la occupazione in queste 
zone. E' nato cosi il comitato 
del sindaci della valle del
l'Unta e dell'Alta Irpinia, che 
comprende amministrazioni 
DC e di sinistra — quelle di 
Plumerl, Sturno, Taurasl, S. 
Andrea di Conza e Llonl — 
per promuovere ed organiz
zare tutte le iniziative di lot
ta atte a sbloccare la verten
za aperta da mesi con la 
regione. 

Il fato che amministrazioni 
cosi diverse tra loro per estra
zione politica — commenta 
il compagno Giuseppe di Io
rio, della segreteria provin
ciale del PCI — si mettano 
insieme rendendosi conto del
la necessità di operare con
cretamente per uscire dalla 
crisi, che qui da noi rischia 
di spegnere ogni possibilità 
di sviluppo, è significativo del 
livello di maturità democmti-
ca che esse esprimono e del
la loro capacità di farsi ca
rico dei nuovi compiti di pro
grammazione e di essere cen
tro propulsore di mobilitazio
ne e di lotta. E però proprio 

la Regione che. con una pra
tica di rlnvii e di impegni 
dlsattesti. dà la prova, ecla
tante quanto incredibile, di 
non essere assolutamente al
la altezza del suol compiti ». 

Dal 13 luglio, quando 19 
sindaci, benché convocati. 
non trovarono nessuno della 
giunta ad attenderli a Napoli. 
al 28 agosto, quando c'è sta
to finalmente l'incontro 
giunta-sindaci a Grottamlnar-
da. fino ad oggi non è stato 
fatto nulla di quanto 1 comu
ni della Alta Irpinia della val
le dell'Unta avevano chiesto 
con le loro delibere alla Re
gione. La determinazione pe
rò degli enti locali a por
tare avanti la loro piattafor
ma di proposte non può non 
scuotere l'insensibilità della 
giunta, la quale deve final
mente voltar pagina e comin
ciare a far sul serio. 

All'incontro che le ammi
nistrazioni chiedono alla Re
gione si presenteranno 5 de
libere. in cui vengono con
densate le richieste dei co
muni. Esaminiamole rapida
mente: 1) la Regione Cam
pania deve emanare, in for
ma organica, il complesso 
di norme per l'esercizio da 
parte dei Comuni delle fun
zioni trasferite o delegate in 
base alla legge 382: 2) la Re
gione deve adottare per la 
valle dell'Unta il piano ter-

tltoriale di coordinamento as
sicurando la più ampia par
tecipazione alla elaborazione 
del plano stesso del comuni 
delle comunità montane del
l'Unta, del movimento sinda
cale e delle categorie produt
tive: 3) la Regione deve coor
dinare con urgenza un inter
vento ordinarlo e straordina
rio In agricoltura (fondi re
gionali, statali e progetti spe
ciali) tenendo conto in via 
prioritaria della costruzione 
degli invasi per la raccolta 
delle acque per uso plurimo. 
oltre che Individuare le zone 
suscettibili di Interventi pro
duttivi con i fondi del proget
to 21, nelle aree del compren
sorio della valle dell'Unta e 
dell'alta Irpinia: 

4) La Regione deve provve
dere con urgenza ad appro
vare il plano sociosanitario. 
rimuovendo tutti gli ostacoli 
che si frappongono all'aper
tura e al funzionamento de
gli ospedali zonali di S. An
gelo dei Lombardi e di Bi
saccia e programmando e fi
nanziando una nuova strut
tura ospedaliera nella valle 
dell'Unta, data l'inadegua
tezza dell'ospedale di Ariano. 

5) La Regione — per quan
to riguarda la ricostruzione 
delle zone co'Dite dal sisma 
del '30 e del '62 — deve porre 
in atto tre immediate iniziati
ve: intervenire presso il go

verno per ottenere 11 rlflnan-
zlamento della legge 1431 per 
la ricostruzione appunto del
le zone terremotate dell'Aria-
nese e del Sannio; erogare 1 
saldi relativi al contributi di 
opere completate e integrare 
il contributo a favore del ter
remotati che abbiano rico
struito dopo l'M-1973; varare 
il plano esennale di ricostru
zione per le zone colpite dal 
sisma del '30. 

Gino Anzalone 

Da sabato 
allo « Spazio » 

mostra di 
Antonio Corpora 
Sarà inaugurata sabato 

prossimo dal sindaco di Na-

{ioli, compagno Maurizio Va-
enzi, alle ore 18.30, alla gal

leria « Lo spazio », in piazza 
Medaglie d'Oro, una mostra 
del pittore Antonio Corpora. 
Nato a Tunisi nel 1909. A-
strattlsta di chiara fama. 
Corpora ha ricevuto nel '51 
il premio Parigi e nel '68 il 
primo premio alla Biennale 
di Venezia. 

Per favorire gli interessi della speculazione edilizia 

E' accaduto ieri a Sant'Antimo 

Giovane rugbysta stroncato 
da un collasso mentre gioca 

Ancora una volta una tra
gedia dello sport: un giovane 
giocatore di rugby mentre 
prendeva parte a un incon
tro di palla ovale s'è acca
sciato sul manto erboso del 
campo senza più vita, stron
cato da un collasso cardiocir
colatorio. La stessa morte 
del giocatore del Perugia Cu
ri. certamente di lui più il
lustre e noto. Ma non per 
questo l'accaduto è meno 
grave e ancora una volta por
ta In primo plano le defi
cienze di un sistema che non 
tutela la salute degli atleti 

La vittima di turno era uno 
studente universitario (ter
zo anno di architettura). Giu
lio Rosica di 22 anni, abitan
te a Napoli al corso Umber
to 22. Aveva la passione per 
il rugbye giocava nelle file 
del « Cai vano ». una squadra 
dilettantistica invitata con al
tre tre a prendere parte a 
un torneo quadrangolare a 
Sant'Antimo. 

Ieri la sua squadra è sce
sa in campo per Incontrare 
l'« Amatori rugby Colli Ami-
nei ». Si giocava da circa ven
ti minuti quando 11 Rosica 
ha chiamato la palla, un com
pagno gliel'ha lanciata ma il 
giovane non ha fatto in tem
po a raccoglierla: di colpo 
s'è portato le mani al petto 
ed e caduto a terra 

Tutti gli altri giocatori gli 
sono accorsi vicino e hanno 
tentato di farlo rinvenire poi
ché ritenevano che fosse so
lo svenuto. Hanno però dram
maticamente dovuto rendersi 
conto che il giovane Rosica 
non dava più apparenti se
gni di vita. Sul campo non 
c'era un medico. E' stato 
necessario adagiarlo su una 
auto che velocemente s'è di
retta verso l'ospedale di Aver-
sa nella speranza che si po
tesse fare qualcosa per ri
chiamarlo in vita (un mas
saggio cardiaco o altro). Pur
troppo non c'è stato nulla 
da fare. 

Capodìchino ancora chiuso 

Termina 
stasera 

lo sciopero 
deìT ATI 

Termina alle 23 di oggi lo 
sciopero attuato dai navi
ganti della compagnia aerea 
ATI. L'azione di lotta (com
plessivamente sono state ef
fettuate 40 ore di sciopero 
tra ieri e oggi) si è resa ne
cessaria — informa un comu
nicato della FULAT — in se
guito a! gravissimo atteggia
mento assunto daH'ATI: dal
le assunzioni clientelar! alle 
gravi provocazioni e repres
sioni contro i lavoratori na
viganti. In particolare — se
condo 1 sindacati confede
rali — TATI ha operato trat
tenute-sciopero totalmente ar
bitrarie, mentre gruppi di la
voratori sono stati ingiusta
mente discriminati, essendo 
stati esclusi dal corsi inter
ni di qualificazione profes
sionale: un'altra denuncia ri
guarda In mancata riconfer
ma di lavoratori borsisti na
viganti. 

Secondo i sindacati questo 
atteggiamento rientra in una 
politica più vesta di attac
co alle conquiste sindacali. I 
naviganti dell'ATI hanno 
partecipato compatti allo 
sciopero generale a Capodì
chino per la pubblicizzazione 
dei servizi aeroportuali e con
tro i licenziamenti operati 
dalle ditte di appalto che ge
stiscono servizi essenziali per 
lo scalo napoletano. 

L'aeroporto intanto conti
nua ad essere chiuso per la 
vertenza che Interessa t no
vanta dipendenti delle ditte 
appaltatrici su cut grava la 
minaccia del licenziamento. 

Lettera al sindaco 

Proposte Arci, 
Acli e Endas 
per « Natale 
a Napoli » 

A proposito delle iniziative col-
legate el le tradizionale manifesta
zione del e Net ale a Napol i» , i 
comitati provinciali delle associa
zioni del tempo libero Arci , Enars-
Acli t Endas hanno I n v i t o al 
s«idaco. compagno Maurizio Va
lenza una lettera in cui avanzano 
•'cune osservazioni e proposte sul 
programma deito rrrmifestazione. 

I tre comitati provinciali sotto
lineano « come questo iniziativa 
debba costituire parte di un più 
ampio e continuo impegno per un 
maggiore «viluppo della program
mazione culturale 

Riconoscono che debbono essere 
realizzate « iniziative di notevole 
richiamo ed ampiezza, atteso eri
che il carattere di promozione tu
ristica che comunque !o menìte-
stazione può e deve avere ». ma 
ritengono che « gli ".«dispensabili 
strumenti per il suo uso sociale 
siano da individuarsi nel decen-
tramonto delle iniziative — non 
solo culturali ma anche più pro
priamente di carattere artigianale 
e commerciale — ledendole al tes
suto sociale e produttivo dei quar
tieri * . 

I comitati provinciali da'Ie pre
dette associazioni ritengono che 
< ipotesi di programmi ceri a! 
centro 'riiziative laracnìehe. volte 
solo a r x h a m a r e in (erma pub-
blicitarra l'attenzicne dsi cittadini 
a questa manifestezicne. cono da 
ritenersi pericolose ed inutili an
che per i grossi problemi che in 
questo periodo vive ia citte di 
Napoli ». Essi propongono qu'ndi 
che sia il Comune a tirsi oromo
tore e coordinatore dell'iniziativa 
nel suo complesso con l 'Tiseda-
mento roDìdo di un comitato «Na
tale a Napoli» prr Telaborezione 
di un progetto « de realizzare con 
la p'ene pertec :p*zipne dei con
sigli di quartiere e delle aggrega
zioni di base 

Stamane al Cardarelli 

Ospedali: 
« vertice » 
sanitario 

per i Riuniti 
Ancora una giornata di 

emergenza negli ospedali na
poletani che sono giunti al 
diciassettesimo giorno di scio
pero. L'agitazione — nono
stante gli evidenti segni di 
stanchezza tra lo stesso per
sonale parasanitario — è te
nuta ancora in piedi dai sin
dacati autonomi. Ancora ieri 
sera la CISAL ha annuncia
to di proseguire lo sciopero 
a oltranza. 

Parlavamo di segni di stan
chezza tra i lavoratori e que
sta impressione sembra con
fermata dalla bassa percen
tuale delle astensioni registra
ta nella giornata di ieri al 
Cardarelli e in numerosi altri 
nosocomi dove finora era sta
to alto il seguito degli auto
nomi (ma bisogna anche no
tare che ieri era una gior
nata festiva e il minor nume
ro di dipendenti in servizio 
fa anche abbassare di con
seguenza la percentuale degli 
scioperanti). 

Intanto mentre gli ammala
ti sono sempre sottoposti a 
innumerevoli disagi, per sta
mattina il sovraintendente sa
nitario degli Ospedali Riuni
ti ha convocato al Cardarelli 
una riunione tra i direttori 
sanitari del gruppo per pren
dere le iniziative necessarie 
per fronteggiare la situazione 
d'emergenza. 

La DC a Portici stravolge 
la legge sull'equo canone 

Approvata un'assurda divisione in zone della città - Non previste le aree degradate 
PORTICI — Il gruppo consi
liare de di Portici non si è 
smentito. Ancora una volta 
ha dimostrato di essere l'e
spressione diretta del partito 
della speculazione. Non altri
menti si può interpretare la 
divisione in zone della città 
(prevista dalla legge dell'equo 
canone) approvata nella se
duta del consiglio comunale 
protrattasi, ieri, fino alle sei 
del mattino. 

In sostanza è stata allarga
ta a dismisura l'area del cen
tro storico, fino ad includere 
zone do sempre considerate 
periferiche (è il caso di via
le Ascione). A quasi tutta la 
restante parte della città. 
inoltre, è stato assegnato il 
coefficiente più alto (1.20) per 
la determinazione del canone 
di fitto. Non sono affatto sta
te individuate, infine, le zone 
degradate, quelle per cui la 
legge prevede gli indici più 
bassi. 

Lo spirito dell'equo canone. 
insomma, è stato completa
mente stravolto. Tutti gli spi
ragli lasciali aperti dalla leg
ge sono stati utilizzati per 
premiare la speculazione e 
punire la gran porte dei cit
tadini. Da Portici, quindi, vie
ne un primo segnale allar
mante, la prima conferma del
la necessità della lotta per 
una giusta applicazione della 
legge. 

La DC ha perseguito fino in 
fondo il suo piano. A nulla è 
servita la pressione esercita
ta dall'opposizione e in primo 
luogo dal PCI. che ha incluso 
in una mozione le sue propo
ste alternative: restringimeli 
to del centro storico (entro cui 
individuare le aree degrada
te): determinazione delle aree 
periferiche e agricole e in
dicizzazione 1 per la restante 
parte della città. 

Inoltre i comunisti hanno 
chiesto la istituzione di una 
commissione-casa con compi
ti di controllo sulla applica
zione della legge. Ut DC ha 
cercato di perdere tempo, poi 
ha spinto perchè si votasse 
subito la sua delibera, sen
za alcuna modifica. E que-
sto nonostante l'invito del 
PSDI (che fa parte della giun
ta insieme al PRI) di rivede
re con più calma la decisio
ne. Ma i democristiani non 
hanno voluto sapere ragioni 
e a questo punto anche PRI 
e PSDI si sono accodati. La 
delibera è stata casi appro
vata con 19 voti a favore e 
14 contrari. La mozione co
munista. invece, ha raccolto 
i voti dei socialisti e del rap
presentante di L.C. 

Il grave atteggiamento del
la DC non è comunque ve
nuto a caso. Basta pensare 
che l'assessore Scarano è pro
prietario del parco omonimo. 
che il capogruppo Imperato 
possiede decine e decine di 
appartamenti e che il sindaco 
Cardano è parente del più no
to costruttore della città. Ogni 
commento, come si vede, è 
addirittura superfluo. 

La reazione dei comunisti 
è stata immediata. Già ieri 
mattina decine di militanti 
hanno distribuito volantini che 
denunciavano l'accaduto e in 
vitavano alla mobilitazione. 
Nella stessa seduta del con
siglio comunale, comunque, è 
stato anche deciso di assegna
re alla Montedison l'area vi
cino al porto per la realiz
zazione — come da impegni 
già presi — di un centro di 
ricerche. 

Sono stati esclusi dai decreti 

Borsisti in lotta: ateneo paralizzato 
SALERNO — E' bastato che 60 borsisti 
locali dell'università di Salerno incro
ciassero le braccia entrando in sciope
ro perché l'ateneo salernitano entrasse 
in una fase di quasi completa paralisi. 
La ragione dell'agitazione ò da ricer
care In quella che essi definiscono • Im
motivata discriminazione perpetrata ai 
danni di una fetta consistente del pre
cariato universitario nell'ambito del de
creto legge del 24-10-1978 sull'universi
tà ». Essa esclude infatti dalla possibi
lità di immissione nel ruolo degli ag
giunti universitari i borsisti a carico 
dei consigli di amministrazione che non 
abbiano maturato un'anzianità di ser
vizio di 2 anni. 

Università di formazione recente co
me quella di Salerno hanno istituito 
una serie di borse di addestramento 

scientifico che appunto gravano sul bi
lanci universitari. Ciò è avvenuto nel 
'76 e nel '77 a causa delle inadempien
ze che I vari governi hanno fatto regi
strare nella distribuzione degli assegni 
biennali di formazione sclentifico-didat-
tlca prevista dal decreto dell'ottobre '73 
Ora è da rilevare che nessuno del bor
sisti locali ha, quindi, a Salerno e nel
le altre nuove università — soprattut
to quelle di Napoli, Pavia, Padova e 
Pescara — compiuto due anni di lavoro 

A questo proposito la segreteria pro
vinciale del PCI di Salerno si ò impe
gnata ad assumere da parte sua le 
Iniziative necessarie perché vengano for
mulati i necessari emendamenti al mo
mento della conversione in legge del 
decreto da parte del Parlamento. Ciò 
su esplicita richiesta dei borsisti. Essi 

infatti hanno proposto che II quinto 
comma dell'articolo 6 del decreto venga 
modificato in modo tale da consentire 
o l'immissione In ruolo di aggiunti an
che dei borsisti locali, immediatamen
te, o < non appena abbiano completato 
un biennio di godimento della borsa ». 

Gli esami presso quasi tutte le fa
coltà sono bloccati mentre slitteranno 
probabilmente anche le date in cui 
l'inizio dei corsi era previsto. 

Intanto, In preparazione della mani* 
festazlone nazionale del 9 del lavora
tori dell'università, le organizzazioni sin
dacali hanno Indetto per domani a Na
poli uno sciopero provinciale di tutto II 
personale docente con assemblea nel
l'aula magna. 

Fabrizio Feo 

Alla Provincia d i Benevento 

Resta la giunta DC, PSI, PRI 
I comunisti all'opposizione 

Il Partito comunista ha chiesto le dimissioni di sindaco e assessori - Re
spinta la mozione - L'esecutivo è gravemente inadempiente ed immobilista 

BENEVENTO — La giunta lannolli resterà ancora a gover 
sigilo provinciale. Infatti, con 8 voti a favore e 14 contro, 
comunista. A sostegno della giunta si sono schierati i tre pa 
l'esponente liberale, mentre contro, oltre ai comunisti, han 
fascisti. In apertura di seduta, la mozione di sfiducia è sta 
il quale, dopo aver ricordato la involuzione dei rapporti av 
all'intesa programmatica, ha 

nare la provincia di Benevento: nell'ultima seduta del con-
è stata respinta la mozione di sfiducia presentata dal gruppo 

rtiti che la compongono: la DC, il PSI e il PRI , nonché 
no votato il PSDI e con motivazioni del tutto diverse i neo-
ta illustrata dal capogruppo comunista. Giuseppe Del Grosso 
utasi in questi anni nel quadro politico che aveva dato vita 

fatto presenti tutti i limiti 
e le deficienze della giunta 
attuale: dai problemi della 
viabilità a quelli del tra
sporti; dal dissesto completo 
della macchina burocratica, 
ai problemi specifici del per
sonale; dall'assoluta assenza 
del benché minimo indirizzo 
programmatorio, ali ' isola
mento rispetto ai processi 
politici nuovi ed ai muta
menti Istituzionali avutisi a 
livello regionale e nazionale. 

Del Grosso ha poi denun
ziato la latitanza dell'ammi
nistrazione sui problemi del
l'assistenza, nonché lo scarso 
impegno di taluni assessori, 
e la esistenza di contrasti e 
lacerazioni all'interno della 
giunta. Tenuto conto della 
situazione drammatica, sia 
dal punto di vista eccnomico 
che civile, in cui si trova il 
Sannio, il consigliere comu
nista ha chiesto le dimissioni 
del presidente e della giunta 
e di andare alla creazione 
di un nuovo esecutivo, ri
spondente alle istanze delle 
masse ed ai nuovi compiti 
di amministrazione e di pro
grammazione. 

AI termine dell'intervento 
di Del Grosso è 'ntervenuto 
l'assessore del PRI. Iscaro. 
dicendo che non c'è motivo 
di aprire la crisi perché la 
giunta lavora bene, ed an
che se cosi non fosse non 
tocca certo al PRI aprirla, 
vista la sua forza esigua. Ad 
Iscaro ha fatto eco il socia
lista Massarelli. che dopo 

aver rivolto una copiosa lode 
agli assessori ed alla giunta 
si è dichiarato contrario alla 
richiesta comunista pur affer
mando che il suo partito an
drà ad una verifica nella 
maggioranza sulla possibilità 
di un allargamento dell'ese
cutivo. 

Sostenitore anche lui del 
« tutto va bene », Massarelli 
ha voluto chiaramente sna
turare il senso della mozione 
comunista riducendola alla 
mera richiesta della parteci
pazione in giunta. Che la 
giunta non lavori al meglio 
è stato dimostrato dal social
democratico Facchiano che, 
elencando episodi e vicende 
varie, ha messo a nudo le 
inadempienze 

A conclusione del dibattito 
è intervenuto il capogruppo 
de Barbieri con un discorso 
lunghissimo dai toni spesso 
trionfalistici e spesso arro
ganti: ha addirittura affer
mato che l'intesa program
matica è stata attuata, per 
cui incomprensibile e stru
mentale appare !a mozione 
di sfiduci? 

Carlo Panella 

Riunione 
per il consultorio 

a S. Antimo 
Venerdì alle 18 a S. Anti

mo presso il circolo cultura
le si terrà la prima assem
blea organizzativa per il « con
sultorio» aperta a tutti i 
movimenti di base. 

MENSILE DI ARCHITETTURA 
TEATRO E ARTIGIANATO 

Necessaria un'inchiesta 
siilF ISEF di Napoli 

L'istituto superiore di educazione fisica è sempre nel
l'occhio del ciclone. Polemiche, ricorsi e proteste si susse
guono In questi giorni in cui stanno terminando le prove 
di ammissione nell'istituto > partenopeo. -

I deputati Biamonte e De Gregorio, infatti, hanno 
presentato alla Camera dei Deputati una interrogazione al 
ministro della Pubblica Istruzione per conoscere se è « a 
conoscenza delle ultime vicende verificatesi negli ultimi 
tempi presso l'ISEF di Napoli, il cui commissario straordi
nario — professor Plerfortunato De Gennaro — appena 
Insediatosi, ha adottato una serie di provvedimenti contrari 
ad ogni norma giuridica 

Gli interroganti hanno chiesto anche al ministro se è a 
conoscenza che la gestione commissariale è totalmente 
condizionata dal sindacato o meglio dal segretario del sin
dacato UNIEF che impone l'iscrizione alla propria organiz
zazione, smercia tesi, tesine, libri, dispense, abbonamenti a 
riviste e a giornali; maestre hanno chiesto se è a conoscenza 
che le tesi di diploma sono monopolizzate da docenti ade
renti all'UNIEF tanto che qualcuno di questi ne arriva a 
discutere 400 in una soia sessione di laurea (l'interrogazione 
cita gli esempi dei professori Lombardi, Mosca. Paterno». 

Alla luce di quanto denunciato, gli onorevoli Biamonte e 
De Gregorio chiedono al ministro se non ritiene opportuno 
rimuovere dalla carica il professor De Gennaro e se non 
sia necessaria una seria ed approfondita inchiesta 

OPERA UNIVERSITARIA l 
DELL 'UNIVERSITÀ ' DEGLI S T U D I DI NAPOLI ; 

Avviso di gara 
Questo Ente deve affidare, con le modalità previste (' 
per l'appalto-concorso, la fornitura ed installazione, presso '• 
la Casa dello Studente « G. Miranda » in Napoli, dell'ar- ; 
redo interno, per un importo complessivo di lire 311.275.580. I 
Le ditte Interessate, specializzate in tale ramo ed iscritte I 
al relativo albo nazionale, potranno presentare domanda ' 
di partecipazione a questo Ente io Napoli, alla Via Al- ' 
cide De Gasperi n. 43. entro e non oltre il 20 novem
bre 1978. I 

IL DIRETTORE 
fdott. Francesco Pasquino) 

IL PRESIDENTE 
fprof. Raffaello Franchini) ! 

SCHERMI E RIBALTE 
v l «INALIAMO 
• « In nome del padre» (Cineteca Altro) 
• «Al ta tensione» (Adriano) 
• «F is t» (Alle Ginestre. Avion) 
t ) «Sinfonia d'autunno» (Fiorentini) 
• « Goodbye) amor* mio » (R i t i ) 
• « Una donna tutta «ola • (Modornissimo) 

TEAIRI 
Tele-C ILEA ( V i s S»n Domenico 

lono 6 5 6 . 2 6 3 ) 
Al le or* 2 1 , 3 0 Pettolone. di 
P. Trincherà 

T E A T R O S A N C A R I O 
( T e l . 4 1 S O M 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Domenica 5 s i i * or* 18 e mar-
Tedi 7 • ; ; • ora 2 0 concerto 
d retro da Karl Stewart KeHog 
con il p ianata Laura) De Fusco. 

SANCARLUCCIO (Vka 9 . 
a Ch i * ! * , 4 » • Ta l . 40S .0O9) 
Al le ora 2 1 Lucia Poli in « 
di » 

S A N N A 2 A R O ( V i e Oriate 1 S 7 -
T e l . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Alte ore 17 « Donna Chiar ia* 
pronto aoccorae • di G. Oi M i l o . 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Oso • 
. Te l . 4 0 1 . M S ) 

•• A l le ora 2 1 . 3 0 Ancora atte 
' vol ta, amore m i * , di Schisa*!. 

R e g * di V i t to - io Caprioli. 

T E A T R O N I L C A R A G I ( V I * n a 
zionale, 1 2 1 • Te r r * « M Crac* 
Te l . S 9 2 9 B 5 5 ) 
Domani alla ora 211 • D a * P**> 
• to » di Patito. 

CINEMA OFF D ESSAI 
EMBASSY ( V i a P. 

Tel . 3 7 7 . 0 4 * ) 
19 

L'ara»*, con C Cardinale • OR 
M A X I M U M (Via»* A. C i l i n i 10 

Te». 6 8 2 . 1 1 4 ) 
H i M e m i con R. Da Niro - SA 

N O ( V i a Santa Caterina da Siena 
Te*. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Porta Mali» di R. Fecuza • D O 

N U O V O ( V i a Montecalvario, 1S 
Tal . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Nick mano traoda, con P. N e w 
man - DR ( V M 1 4 ) 

T E A T R O N U O V O 
2 - Portici) 

CINBPOftUM 
(Via** 
Ripoto 

C I N E T I C A A L T R O ( V I * Port 'AI -
n*. 99) 
I * nomo del padre, con L. Ca
t ta i - DR ( V M 1 8 ) 

C IRCOLO C U L T U R A L I • P A * L O 
M I R U P A • ( V I * Panante* SOS) 
Ripoto 

R I T I ( V i * l i t e l i i a . SS * Teleto
no 2 1 S 3 1 9 ) 
Cteod * j e . amara mio, con R. 
Dreytuas - S 

SPOT C t r S t C t U » ( V I * M . Rat» , 9 

Oveeta terra e la mia terra, con 
D. Cerradin* - DR 

C I N E M A V I T T O R I A ( C a i * — S ) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( T e l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

I 4 dell'oca selvaggia, ceri R. 
Burton - A 

A L C Y O N E (V ìa Lomonaco. 3 - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Diasavreatare dì uà ceaaaaieaarì* 
d i pot is i* , con P. Noiret - SA 

A M B A S C I A T O R I ( V i * Cria»*. 2 3 
Te l . 6 9 9 . 1 2 S ) 
Porr , con K. Oouate» 
DR ( V M 1 8 ) 

A R L E C C H I N O ( V i * Alabardieri . 
a , 78) - Te*. 4 1 8 . 7 3 1 ) 
Elliot « r a t * inv is i *»* 

A U C U S T t O ( P i a n * O r a «"Aosta 
T e l . 4 1 9 3 6 1 ) 
l a t t a t i l e nella «atassia, con D. 
Benedkt - A 

CORSO (Coreo Meridionale • Tela
t o * * 9 3 9 . 9 1 1 ) 
I 4 dell'oca s e l o i e i a , con R. 
Burton • A 

O S I L I P A L M I ( V k o t e 
T e l . 4 1 1 . 1 9 4 ) 
G r 

M E T R O P O L I T A N ( V ì a Chieia • Te
lefono 4 1 8 . 1 8 0 ) 

- Pari • dispari, ceri 9 . Spencer. 
T . H i l l - A 

O D E O N (Piazza Pìedierot'.* 1 2 - Te
lefono 6 6 7 3 6 0 ) 
Pari e dispari, con B. Ssencer. 

' T. Hi l l - A 

R O X T ( V i a T a n a * - Te* . 9 4 9 . 1 4 9 ) 
L * sanare « M s s * * * * sor*, con 
J. TrovOJT» DR 

S A N T A L U C I A ( V i a S. Loci* . 5 9 
Taf. « 1 9 3 7 2 ) 
l * t * * * a e a é» un amore 

PKOSEGUIMENTO 
MIM€ VISIONI 

A B A D I R ( V a l PaisieJlo 
Te*. 9 7 7 3 S 7 ) 
P . I 3 . T . 

E M P I R I ( V i e P. C i t i d a l 
V i * M . ScMp* • Taf. M I ) 

Tete-• X C I L S I O R ( V i * I 
l em* 2 6 8 . 4 7 9 ) 
5 a * * d r * antimafia, con T . M i l i t o 
C 

F I A M M A ( V i * C 
4 1 6 3 6 6 ) 

4 « . Te-

N L M I I M Orse 
TeL 417397) 
I l v is te t i * (pr ima) 

P r O R t N T I N I ( V a l I 
T e l . 9 1 0 . 4 8 9 ) 

d i n m a M 

A C A N T O (Vinte A 
• 1 9 3 1 9 ) 

con T . M i -
lion • C 

A D R I A N O (Te* . 9 1 9 3 9 9 ) 
A l t * tensione. M . Iroofc* - SA 

A L L I C I N C S T M (Ptaa 
tate - Te* . « 1 I 3 9 2 ) 

VJ-

Ta*. 9773C4) 

ARISTON tVfta 
te***» I t M I 
A H * tea**!**)*, con M . 

A V N M ( V J * «tea* As 
taf*** 7 4 1 3 X 1 4 ) 
9ist 

C Ce** *» , 1 

con T . M i -

4 

Te> 

• E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Fantasia Disney • DA 

C O R A L L O (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Macine* contro «li Ufo Robot -
D A 

D I A N A ( V i a Loca Giordano - Te
latone 9 7 7 3 2 7 ) 
Ripoto 

E D E N ( V i a G . Sentati ce • Tele-
f o n * 3 2 2 . 7 7 4 ) 
atea*, lo sciame che uccide 

E U R O P A ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
Te*. 3 9 3 . 4 2 3 ) 
Tanto «a la «atta al lardo 

G L O R I A • A • ( V i a Arenacela 2 5 0 
Te*. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sajasjdra ant.malia, ceri T. M -
l'em - C 

G L O R I A « I • 

M t « a « O N ( V i * A r m a n e * Diaz - Te
larono 3 2 4 . 8 * 3 ) 
Pate l * con m e . - bionde date, da-

P l A X A ( V I * K a i b a b n . 2 • Tate-
tono 9 7 0 . 5 1 » ) 
Pr imo amara, con U. Togna2zi -
DR 

T I T A N I » (Cora* Novara 3 7 • To-
2 9 3 . 1 2 2 ) 

A Z A L E A (V ia Cumana, 2 3 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Mai ing» contro i l i Ufo Robot -
D A 

B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo. 16 
Te l . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Squadra antimafia, ceri T. M'.-
l ian - C 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi, 3 9 9 
T e l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 

Ì
Sella d'attento. ceri G . Gem
me - A 

j D O P O L A V O R O PT ( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
1 7 spose per 7 fratel l i , cc-

J. Po-.veK M 

AURE VISIONI 
AMC*rCA (Vie Tito Antimi, a. 2 

Tal. 2433«2) 
Climi lieta*, di A. Bernardini • 
DO (VM 11) 

ASTOStlA (9*S«te Tarate • retato
la» 949.722) 
(Otiti**) 

ASTRA (VI* Meuocannone. 109 
Tei. 2B0.479) 
La mazzetta, con Nino Man
fredi. - SA 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
<18 3 0 2 2 . 3 0 ) 
Tommy, con gli W h o - M 

LA PERLA ( V i a N u o v i A jnano 35 
Te i . 7 8 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Sceneg9«te p ; n o Mauro ir 
«Addio mamma» 

M O D E R N I S S I M O ( V . C W t e m * dal
l 'Otte • Te i . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Una donna tutta sola, con ) 
Cneyburah - S 

P I E R R O T ( V i * A . C Da Mais 5 8 
Tot. 7 5 S . 7 S . 0 2 ) 
I 4 del clan dal cwore di pie
tra 

i 

V I T T O R I A ( V i a M . Pisciteli!, 8 
Tel . 3 7 7 . 9 3 7 ) , 
Questo si che e amore, ceri j 
S. Voltecch; I 

OGGI al 

FIAMMA 
Anteprima nazionale 

n Ft'.'t •• Ci a< f • 
* ~ ^ r CAV." 

M' \ -v, ITTI JEAN * A W 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

Metropolitan - Odeon 
j Una coppia di su per giocatori 
! nel film jolly dell'anno 

HILL 

PARI E DISPARI 

P O S I L L I P O ( V i * 
T a l . 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
P M T # C B ) H S M O I • m r # W 

^Bs**7*i*«IP*a9f V a j V A 

DA 

O U A D R I P O C L I O (V . te CainHaa*a 
ri • Ta l . 6 1 6 . 9 2 S ) 

C a l a t i a di fuoco, con E. Sor 
miine - DR 

4 
Dir5jTflj1jD 

A M ^ i . i ^ l t A ' 

V A L E N T I N O ( V i a Risortii 
6 3 • Tel . 7 6 7 . 8 S 5 9 ) 
L'affare t ' introna* 

IL F ILM r K R TUTTI 


